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Ryanair: 7% cash 

Dati di traffico generali in calo, incassi o entrate in generalizzato regresso a livello mondiale, ma in controtendenza emerge il segnale permanente positivo della Ryanair: un milione di posti sono stati venduti alla tariffa di 9.99 sterline, un altro milione al costo di 14.99 sterline.

Tuttavia – secondo autorevoli analisti – la tariffa media sui voli Ryanair si aggirerebbe sui 52 dollari, pari al 6% dai valori medi dell’anno precedente.

Il margine netto di guadagno di Micheal O’Leary, boss della Ryanair, sarebbe del 25.6%. Il fattore di carico, o di riempimento dei voli, sono in crescita, anche se il più noto dei vettori europei low cost, riporta un doppia contabilità:

· Dei passeggeri effettivamente trasportati

· Dei passeggeri a tariffa non rimborsabile.

I dati disponibili, relativi al primo semestre 2001, riferiscono a due diverse percentuali, significative nella comprensione del livello dei proventi della più lucrosa delle low cost.

I primi sei mesi 2001 hanno registrato rispettivamente i seguenti indici di riempimento o fattore di carico:

· Il 77% dell’84% dei trasportati

· Il 74% dell’80% delle tariffe non rimborsabili.

In altre parole, proventi equivalenti ad un sorprendente 7% dei posti disponibili sono incassati dal vettore irlandese pur non trasportando i passeggeri che hanno regolarmente acquistato il biglietto aereo. Passeggeri che hanno regolarmente prenotato, pagato e tuttavia non si sono presentati (per una serie infinita di ragioni) sul volo della Ryanair.

Ulteriori entrate derivano dagli “extras” dei passeggeri ritardatari al check – in del volo originariamente prenotato. Utenti che sono semplicemente tassati di un’imposta addizionale e trasportati con il primo volo disponibile, che non potrebbe essere il successivo ma il primo con disponibilità di posti. Nel caso di una singola frequenza giornaliera (è il caso del collegamento Ronchi – Londra/Stansted – Ronchi), bene che vada il primo volo utile è il giorno successivo. Sempre che il volo non sia del tutto prenotato ed occupato.

La Ryanair - riporta l’autorevole analista dal quale riportiamo le parti salienti – prevede di trasportare 9,5 milioni di passeggeri nell’anno fiscale che terminerà al 31 marzo 2002, avendo registrato 5,3 milioni di passeggeri alla data del 30 settembre 2001.

La Ryanair opera al momento su 56 rotte intraeuropee in 12 paesi ed ha previsto di aumentare 10-12 direttrici nel corso del 2002.

La Ryanair opera con una flotta di 36 velivoli Boeing 737, dei quali 15 della serie 800, 21 hushkidded (con silenziatori) che saranno avvicendati prossimamente dai meno rumorosi Boeing 737/300/400.

Il trasporto aereo è un settore industriale a bassissima remunerazione, e le tendenze nel prossimo periodo segnalano performance negative, ma non per la Ryanair premiata da un’incomparabile redditività, ridotti costi operativi e beneficiata dagli effetti d’alcuni accordi commerciali con aeroporti minori.
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